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Mercoledì 17 settembre 1980 

RAI-TV 

Si stanno 
definendo 

degli 
epurati 

ROMA — I parliti di go-
verno sembrano • intenziona
ti ad attuare, per la seconda 
volta, nello scenario della Ca-
militicela; la sparimene della 
Rai-TV. Può darsi che alla 
fine Piccoli, Craxi e Spadolini 
scélgano'uri luogo diverso per 
definire ' formalmente •' la li
eta delle epurazioni e quella 
dei dirigenti che dovrebbero 
—" secondò s il' disegno della 
maggioranza governativa — 
occupare le 21 poltrone di di
rettori a viale Mazzini. E' cer
to, invece, che alla Camilluccia 
ieri sera si è svolto un sum
mit democristiano; secondo 
alcune voci,'il summit doveva 
poi -sfociare in un confronto 
a tre tra le delegazioni della 
DC, del PSI e del PRI, al
l'immediata vigilia di una riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione che oggi e doma
ni dovrebbe discutere, i crite
ri per le nomine e le propo
ste' che toccherà a De Luca 
presentare e motivare. :> 
' E1 evidente che i tempi si 
Hanno ; stringendo per le no
mine 'nel servizio pubblico. I 
partiti di governo — in pri
ma luogo le "maggioranze de!= 
la DC e.del PSI — mostra
no di voler chiudere là par
tita : arrogandosi il diritto di 
decidere chi e come dovrà di
rigere i settori chiave del
l'azienda • con. un • disegno 
che . mira' a •' liquidare .- la 
sostanza ; della. l e g g e di 
riforma. La differenza tra 
la prima ' spartizione effet
tuata.alla Camilluccia (dicem-

- bre de) '75) e quella che si 
sta i cercando di attuare ades
so- sta proprio in questo: che 
oggi..- ribadito .con.-tracotante 
arroganza che*il servizio pub
blico è una aorta di territorio 
di; caccia riservato ai partiti di 
governo (problemi, potrebbero 
porsi : soltanto nei-senso che 
ci stanno -esercitando, pressio
ni sui socialdemocratici per
chè * cedano 'qualcòsa per far 
larso ar liberali), le segreterie 
della' DC; del PSI e del PRI 
pretendono di epurare l'azien
da dai direttori "che si rifiu
tano'! di- allinearsi agli ordini 
di : partilo; dovrebbero essere 
sostituiti da iioj«iÌnL;che.„d»a*;^ 
ncv vg&anxia .'-*- -conterebbe.-a-'' 
dire tempo fa l'on. Piccoli — 
di' sicura' "fede "e "obbedienza. 

Al cèntro degli scontri e dei 
mercanteggiamenti, infatti; ci 
sono innanzitutto Rete 1 e Re
te 2, TGI e TG2. Là É)C, co
stretto alle dimissioni Mimmo 
Scarano, accasato di - e tradi
mento », vorrebbe méttere-al
la lesta ~ della Réte 1 Entflto 
Rossi, attuale direttore del 
T£ì,.a>endó%_ perso Itjuota {a 
candidatura di Gustavo Selva; • 
ai'TGI la: màgeioranra de còr
rebbe Franco Colombo, di si
cura tale, preambolare, nonché 
cugino dell*aTtrp Colombo, mi-' 
nutro degli Esteri; la* sinistrar 
de non ci sta e nella riunione 
di ieri sera "— presenti i con
siglieri ' d'amministrazione de 
della ' Rai, l'on. ; Bubbico : e, 
pare, anche il direttore gene
rate della" Riti. De Luca — la 
direzione del TGI ha costimi-

- lo 'ano dei motivi di' pia ac
cèsa discussione. ' 

'Dal canto loro f socialisti 
noti hanno fatto mai - mistero 
dì voler liquidare Andrea Bar
bato dèi TG2 (* non è pia in 
sintonia con'via del Corso a è 
l'accusa che gif viene mossa?; 
nelle ahimè ore sarebbe statò 
deciso anche di sostituire Mas
simo Fichèra» - direttore della 

•: Rete 2 contro il quale hanno 
-; fatto campagna i pia fedeli 

seguaci di Craxi.: ;:•.':•''• 
Ma, fatto ancora piò grave, 

• il diségno-'"'di spartizione ed 
epurazione si sta già estenden
do''al quadri intermedi e al-
le!":sedi ' periferiche dell'azien
da.—E*. evidente che .così fa
cendo DC e PSI si condiziona
no vicenda. / 

Se si .proseguirà sa questa 
strada — vertici e accordi sal
i i testa di un consiglio (Tarn-
ministraricne esautorato della 
saa principale prerogativa : la 
scelta' dei dirigènti che debbo
no guidare , l'azienda — vuol 

" dir» che U governo e i parliti 
, che Io compongono vogliono 
. continaare- in quella che il 

ipecao . Berlinguer ha de
finito nel suo discorso di Bo-

'• totna «'la pratica dfstrattiva e 
" intollerabile della lottizzazio

ne ». 
. I giochi, comunque, non to
no ancora fatti: perchè se il, 

- PSI sembra aver messo • pon
to la sua lista. Io scontro appa
rirà ancora ieri aperto nella DC 
(no) consigliere d'ammhiìjtra-
xfene, Zaccaria, ha affermato 

' che noe c'è ancora il 
«grado di coagulo a oeeeata-
rio); ma soprattutto perchè ci 
sono le forze, dentro e fuori 
l'azienda (echi se ne sono ara
ti nelle assemblee di ieri che 
hanno preparato gli scioperi 
dei lavoratori HAI per il con-

. tratto), che possono e vo-
'•"flioao eoa*r»*tat* .questa : se

conda Camirineria ed «attoria 
eh* astilo •omino (a solo sa 

'ojàette aecjsasiii) decida, in 
«piena ewtoweerra e solbr ha-

ae- di criteri: ptofeationarl. Il 
eeeeifHe.. d' ammif»atrati«ne. 

-.-"J.;'f.»!'.-••' < y, - - _ • • * • 

Il dibattito politico dopo il discorso di Bologna 

La sinistra de: «Si può 
sulle condizioni di 

7-VA \!l '. •. :,' :J • -
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Sori>resa?per là reazione di Craxi -Oggi direzione della DC: punti caldi la Fiat, l'accordo Alfa^ 
Nissan e la Calabria - Tra i socialisti contrasti sul governo e sul metodo del congresso 

ROMA - Il dibattito politico 
continua a concentrarsi sul 
disorso di Bologna di Enrico 
Berlinguer. : cóme : sull'aspra 
reazione craxiana. Ma appa
re chiaro fin da ora che que
sta discussione ha un carat
tere particolare: -r non • può 
sfuggire, come spesso avvie
ne. lungo la tangente delle 
solite astrattezze. Alle forze 
politiche è stato infatti indi
cato • un preciso .terreno" di 
confronto, che riguarda que
sto governo, già decotto, e in
sieme ; alcuni punti s qualifi
canti sui quali è urgente ope
rare delle scelte (Fiat, decre-
tone economico, euromissili. 
Giunte, «a l t» alle lottizza
zioni di potere). < •• 

Questo aspetto della discus
sione che si è aperta con Bo
logna è stato compreso da 
una serie di interlocutori, an-, 
che se altri continuano a gio

care con le parole, bollando 
come « chiuso * il discorso del 
segretario generale del PCI, 
Ma in che cosa consistereb
bero queste « chiusure. »? ( Uri 
esponente della sinistra de
mocristiana. l'on. Pisanu, si 
è dichiarato sorpreso per i| 
tono* usato dalla segreteria 
del PSI: t Francamente - f h a 
detto — non riesca a i spt'e-
ffarroi la reazione del quoti
diano socialista; probabilmen
te l'impressione . suscitata 
dalla ' grande folla dì ' Bolo
gna e dal tono forte del di
scorso di Berlinguer ha pre
valso sulla valutazione dei 
contenuti*. Di nuovo, in que
sto discorso, sostiene il par
lamentare zaccagniniano. « c'è' 
soltanto " l'indicazione ' delle 
condizioni in virtù delle quali 
il PCI farebbe un'opposizione 
diversa ». E ripete una tesi 
non nuova della sinistra de

mocristiana,. sostenendo che 
queste condizioni poste dal 
PCI > potrebbero essere ; sod
disfatte anche da questo go
verno, se esso potesse torna-' 
re alla, stia (fantomatica) 
« ispirazione originaria s . . . . 

Con una disputa" di lana ca
prina . su ; quale fosse real
mente T« ispirazione »1 fai, bar 
se alla quale sorse 11 tripar-, 
tito attuale, fa discussióne ' 
rischierebbe di arenarsi nuo

vamente sulle vecchie secche.. 
Oggi vi sarà la Direzione de
mocristiana, . che ' dovrebbe 
concludere il dibàttito aper
to da Piccoli la scorsa setti
mana e lasciato in sospeso. 
Non ci saranno altri rinvii? 
Alcune scelte di politica eco
nomica (oggi ' il CIPE do
vrebbe discutere Ja questione 
Alfa-Nissan, proprio nel mo
mento * ih • cui ; vari * ministri 
sono schierati, su.questo "no-

Imposto un ennesimo rinvio 

Àncora veti e minacce della DC 
per la giunta regionale pugliese 

allargare la ;' coazione ai PSDI. purché i ' 
• socialdemocratici omogeneizzino — conte usa-
- no dire i preambolisti — le alleanze, anche 
' in importanti giunte comunali pugliési (come 
Taranto e Barletta, dove appunto ij PSDI 
è determinante per la formaziooe di giunte' 
di sinistra). 

L'arrogante ricatto democristiano è stato' 
stigmatizzato dal capogruppo socialista Bor
gia, che ha riconfermato la disponibilità' 
socialista per un accordo a tre con repub
blicani, e democristiani. D'altra parte il 
PSI Ha però dato manforte alla DC ki 

. questa sequela di rinvii, accettando in so
stanza D malcostume dèlie beghe sulla spar
tizione degli assessorati. ' \ ' , ; 

: Cosi la DC, per bocca dei suo capogrup-
. pò. ha continuato nell'atteggiamento arro
gante che contraddistingue la sua politica 
in Puglia, sventolando «le variopinte pos
sibilità di alleanze» che la DC disporrebbe.. 
Per Sorice, capogruppo DC. l'ingerenza del-
l'on. -Piccoli ^ del tutto legittima, rieotre-. 
rebbe in una logica normalissima della ..dia
lettica politica. ~ V > '-..'-• 

n capogruppo comunista ha rispostò alla. 
iattanza democristiana ricordando i difficili 
problemi della Puglia; rifiutando la togica 
riduttiva dei patteggiamenti e degli accordi 
di potere. . ; •> :\^i:; '.•:•'•'•-:̂ *:A; 

BARI — Il consiglio regionale pugliese ha 
registrato ' un ennesimo rinvio, stavolta si 
tratta fortunatamente di soli tre giorni. Ve
nerdì 19 dovrebbe essere la volta buona 
cosi anche la Puglia potrà avere un suo 
governo regionale dopo. oltre tre mesi di 
paralisi dell'istituzione espropriata delle sue 
capacità legislative. Nella riunione di ieri 
dopo la richiesta socialdemocratica di un'al-. 
tra « pausa di riflessióne » (la quarta da 
quando è in' discussione l'elezione della giun- ' 
ta) sono venuti fuori i reali. termini' della ' 
violenta ' disputa all'interno della coalizione 
di centrosinistra- Disputa che ha visto anche • 
scambi di insulti personali tra il presidente 
della giunta uscente, il DC Quarta e l'ex 
assessore PSDI Ciocia, sulle pagine della 
Gazzetta del Mezzogiorno. Si è parlato chia
ramente del ricatto democristiano ai social
democratici nel tentativo di patteggiare un 
assessorato regionale, con relativo allarga
mento delia cdauMone (DC,.PSI, PRI, PSDI), 
in - cambio •. di un -disimpegno .nella—giùnte 
comunali-di uTaxanto. e. Barìtetta da parte 
socialdecaocratica. Iaiatti -dopo le proteste . 
del segretario del PSDI,' Longo, presso l'on. 
Piccoli per l'esclusione dèi suo partito dal-. 
l'esecutivo regionale pugliese. 1 democristia
ni avevano tentato il colpo: «La DC è dispo
nibile a cedere un proprio assessorato per 

do" come sii quello della 
Fiat, su'fronti opposti) sono 
diventate non più rinviabili; 
e. per • quanto -, riguarda % là 
Giunte ocdorrerà prendere 
una decisione almeno sulla 
Calabria, . dove prosegue il 
confronto non pregiudiziale 
tra le forze democratiche. 

Alla vigilia dèlia Direzione. 
i maggiori esponenti della si
nistra de si sonò riuniti per' 
stabilire: una linea comune. 
La -segreteria di. Piazza del 
Gesù è silenziósa, e l'atmo
sfera resta molto inquieta, 
Ciò che risalta con maggior 

, chiarezza è che i gruppi del
l'estrema - destra . de (l'on. 
Scalia; in modo particolare) 
sono diventati i sostenitori più 
accesi del tripartito' di Cos-
siga. 
: E gU altri gruppi? Nella vi
ta delle correnti democristia
ne c'è un gran lavorio. Ma, è 
difficile prevedere sbocchi a 
breve scadenza, anche se, nei 
corridoi/ non. si fa che ; par 
lare dell'ipotesi di una crisi 
di governo e dei possibili can
didati alla successione a Pa
lazzo Chigi («Piccoli o For-
lani? » è l'interrogativo . che 
ricorre più di frequente). :-> 

: Nel Partito socialista la di
scussione sul governo si in
treccia con quella che riguar
da il congresso anticipato. 
Craxi mentre difende il tri
partito . Cossiga. : identifican
dosi quasi con esso, cerca di 
accelerare il più possibile 1 
tempi congressuali (le assi
se socialiste si • svolgeranno 
probabilmente a dicembre). 
Negli ambienti della sinistra 
socialista > si faceva notare. 
proprio all'indomani della 
pubblicazione dell'articolo del
l'Acanti.', che mantenere Cos
siga in piedi per qualche al
tro mese, costi quel che co
sti. è per Craxi una specie 
di salvacondotto per poter 
giungere rtelle condizioni ri
tenute . migliori all'appunta
mento del Congresso. -

In effetti, è nel giudizio sul 
governo, e sa che cosa ha fai* 
toJP^S1*?^11^' cke ^ soda* 
l ì t i sono- maggiórmente divi
si . La sinistra socialista cre
de che sia un errore gravis
simo. per il PSI, schiacciarsi 

; tu Coeaiga, e-
che : fl govèrno è ; 

«amaiaMiBit», cotatozaco». Aj 

• - - ' W , 

questo contrasto se ne ag-
-giunge un altro, che riguarda : 
il metodo: Congresso unita-,f 
rio o a mozioni?; La sinistra v 
socialista vorrebbe ripetere / 
l*esp>riehza di Torino, e v i t a i 
do contrapposizioni. I craxia-
ni • hanno già deciso per (le 
mozioni distinte, e alla loro 
riunione erano presenti an
che rappresentanti, di • Mari*. 

: c a e* De Mìchelis. Per 'esse-;--
re unitari neuVfase congres-v' 
suale. aveva. detto, Signorile, 
€ occorre essere d'accordo in^ 

( due ». La decisione dei craxià-
1 ni.- ' che si : presentano: - come 

una specie • di siipercorrente 
composita, sembra tagliare la 
testa al toro. Le varie cor
renti dèi PSI. a meno di fat
ti nuovi, dovrebbero andare 
divise al Congresso. 

'•:•'.i;-"1 >•"•.••••'••: e. f. 

Dimissioni 
di Ghìnami: 

;,.;.:; ;.;; aperta". ;.;::, 
' la crisi 
in Sardegna 

CAGLIARI - Con le di-
missioni dal praaldanta.. 
Ohinaml al è aperta ùffl-
cialmanta la orlai alfa Ra
giona sarda. Giovedì II 

'Consiglio ratifleharà la di-
missioni; tari poi la con
ferenza dal capigruppo a 

: stabilir* I tempi * le moi, 
dalità par la elezione del 
nuovo praaldanta a per la 
formazione dell'esecutiva. 

« In.ogni eaao'la acatta do-
i vrà awanira antro 15 gior-
; ni. Dopo la mozione, di sfi
ducia presentata dal grup
po comunista, a ancor più 
dopo le praaa di poetatone 
della DC e del PSI. i due 1 maggiori partiti prosanti 
In giunta, l'esecutivo era 
entrate di fatto in crisi. 
'Sabato e domenica al 
terrà a Nuoro una riunio
ne di dirigenti delle DC 
Isolana, sulle prospettiva 
politiche del dopo China
mi. Dal canto auo II PCI 
ritiene Inadeguata quatsie-
sT aoluzlorte "«hedlscrlml-

;t i l I comunlatl dal gover 
.ne della Regione. Solo un* 
giunta unitaria, col con* 
coreo'di'tutta la ttntttra 
può affrontare, a giudizio 
del comunlatl, I dramma* 

:;tlel problemi-' ?-V.'%.'£ 

'*;^> «> 

:l . - • • '• ; . 

- . •* t . r * •*,, v . Kf. 
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Perchè non lanciare oggi, 
di fronte a tanti pericoli, 
una petizione per la pace? 
CaraUnUà,':?H ^ ì l •''.'&'.•'•& -\ì'•& 

negli ultimi tempi, anche in relazione aU 
l'iMpirVersaredi una congiuntura interna-

•- xionale a dir poco preoccupante, il movi? 
mento operaio, la sinistra, ma in particola
re il nostro Partito hanno ripreso, sia pure 
con momenti di alterna tensione, il téma 

• della pace tnqndialè^j^X^i^'^ ,v':'f-. • *-V 
'. ..'Intèndiamoci, se per•«mondò»intendia

mo davvero tutto // mondo e non solo le aree < 
industrializzate all'ovest e all'est, la pace 
non vi.è stata, nel mondo, neppure per un 

; istante .dal 1945 ad oggi: e certo non fa' 
molta differenza morire in Corea o in Viet- , 

5 narh o nel. Mediorlenté (o in Italia per ter- •: 
rorisnw!). oppure morire invece in una con
flagrazione bellica generalizzata, È certo 

' tuttavia — e l'abbiamo tutti ben chiaro — 
' che quest'ultima ipotesi significa la fine di 

tutto, di ogni possibilità: si tratta perciò di 
categorie storicamente diverse (guerra 

• mondiale strisciante, «decentrata» e «per 
conto 'terzi» da un lato, e guerra mondiale -
«aperta», coinvolgente direttamente le dite •. 

; superpotènze dall'altro). >••--. - - ' • - • - .••'• 
• '- Ora, proprio da queste due, dalle super- . 

potenze, vorrei partire per fare una propo- • 
'• sta concreta; Mi spiego: pure nelle essenzia
li. storiche differenze tra URSS e USA vi è : 
forse un elemento che le accomuna, ed.è il • 
fatto che'iti entrambi questi Paesi i gover- . 
nanti vivono Una difficoltà,1 per così dire, > 
«strutturale» di intendere là volontà dei lo- • 

' ró popoli sitile singole, specifiche questioni. < 
. di capire Insomma di volta in volta che cosa 
vuole II lóro «paese reale». Inoltre, per, 
quanto riguarda altri Paesi; e in particolare 
in Europa è in Italia, è necessario superare ' 

; quella caratterizzazione un pò* episodica' 
,'•' (senza nulla togliere al lóro consistenti pe- • 

so morale) che hanno avuto le manifesta? , 
: zioniper la pace, spècie negli ultimi tempi: 
bisógna portare mólto di più il tema della 
pace nella politica, e nella politica di ógni '.. 

_ giórno, partendo dalla consapevolézza chèi 
'. due tipi di guerra di cui dicevo prima (uno 

dei quali sàio ipotetico, per fortuna, ma non 
' per quésto meno presente come fattore de- . 
' terminante di scelte politiche) condizionano 
•' comùnque la nostra vita collettiva e indivi

duale di ógni giórno, ad ógni livello. . 
E allora, ecto la proposta- Il nostro Par-

': Hip. potrebbe farsi promotore, con altre, e 
..verso altre, fòrze'democratiche, religiose, 
'pacifiste, ecc.. ed anche coinvolgendo isti

tuzioni nazionali e svvranaziomui (tra cui il 
Parlamento europeo) di una vera e propria 

V u/i'audizione pubblica (teletrasmessa, ov- ] 
viamente) di tutti i magistrati che negli ul-

' timi 11-12 anni si sono interessati di terrò- • 
rismo neofascista; rosso, di mafia, di Sin- -
dona, di traffici d'armi. Naturalmente a> 

"loro bisognerebbe chiedere un contributo . 
alla ricerca del bandolo politico, al di là 
delle risultanze processuali (spesso pania- H 
// o addirittura aberranti, come l'assoluzio- '•• 

- ne degli imputati per il golpe Borghese). 
Un'utopia la mia? E perché? Perché dopo 

i brigatisti pentiti i fasciti pentiti non si 
•. • potrebbe sperare di avere uno o più esem
pi piati di «politici pentiti»/ O l'omertà di chi 

-r- in posti di responsabilità - sapeva e sa 
"- tutto sul terrorismo e i suoi «santuari» è * 
^?/ù mafiosa di quella del partito armato? 

: Chi ha qualcosa da dire si faccia avanti, in 
< nome dei morti di questi II anni terribilil 

GIORGIO ACQUAVIVA; 
••'-.,•• ' l - •-' (Milano) •.-•-.-.-

Dalla Polonia: mia sorella è 
venuta in vacanza in 
Italia, chi ha sue notizie? 
Signor direttore, „-- ^ s ",-••,-m > . 

. ' ho un grande piacere da chiedervi. VI, 
prego, aiutatemi a trovare mia sorella. Non ' 

. conosco l'italiano, conosco poco anche il 
francese, ma penso che voi mi comprendere
te, Mia sorella abita a Parigi dalJ976.' 
L'ultimo Indirizzo è: 60. rue de Mèaux - . 
75019 Parfs. Si chiama Maria Sinkiewicz. 
inata.il 22-11-1951, nazionalità polacca, '. 

-.:,' L'ultima sua lettera l'ho ricevuta nel me
se di giugno. Ha scritto che verso il 27 giu
gno '80.partiva per l'Italia (Reggio Cala-

: brio) per vacanze. Vive con un amico, in una ' 
famiglia italiana, ma non conosco esatta- : 
mente l'indirizzo. So soltanto il nome, Do
menico.. • • -•'•'•'-]'.' ::, ••••'••..:-'•-'-"•; 
• • Da allora mia sorella non ha scritto pìiL 
Maria è completamente sola in Francia. Io 
non so perché non mi scrive. Recentemente 
una mia conóscente polacca è stata in viag» 

• gio a Parigi (1-16 agosto '80). Ma cercato. 
y mia sorèlla, ma ha saputo solo che Maria 
non tornerà.- Ho paura che sia. morta. Io e 
mìa madre siamo disperate. Vi prego, atu-

V fateci a ritrovare la nostra Maria. Attendo 
con speranza che qualcuno mi dia sue noti
zie. :'. : ••:>--••;-•.•-•••.'--•• •-.•••-. . - . - i •-.;. 

HÉLENA SINKIEWICZ 
: 10-177Obztyn-uLBrzorówa,7(Polonia) : 

Ringraziamo ^ ;;';';'...̂ 'v.r"̂  
questi lettori 

potrebbe estendersi >anche .od USA e t^^w^rt^vcon^iitx^vomai 
^VRSS); SU un tèsto (indirizzatoti Capi di V/«t«w>).Vc^UairotuttavMaasicararo ì let-

Siato degli USAe de ir URSS) chiesprima ' ' 

~izy .**.-&? 

,:ytf :^ 

Approvato un documento unitario al consiglio 

Calabria: respinto il ricatto di 
Scontro durissimo in casa de - 1 preambolisi abbandonàito raala-L'area Zac conférma le sue po
sizioni: la crisi gravissima richiede an governo rtgionale a ci**qô ^ 

/ D a l nostro inviato ' 
REGGIO CALABRIA - Ce 
stato un vero e proprio panr 
demonio l'altra sera tra i de
mocristiani calabresi: con ge
sti clamorosi di dissènso e 
spaccatura, minacce, ricatti 
e insulti a tutto spiano. I pre
ambolisti non ne volevano sen
tir parlare del documento uni
tario che impegna alla for
mazione di una giunta a cm-
que (DC-PCl-PSI-PSDl-PRl). 
Atta Une san stati messi in mi
noranza. e una parte di toro 
ha abbandonato l'aula dei con
sìglio regionale. II documento 
però è stato votato ugualmen
te e approvato: e adesso è 
aperta la trattativa tra i cin 
ave partiti per mettere a pun
to U programma e varare la 
nuova giunta. 

Alle undici di sera, poco pri
ma dèlia votazione, il cclabro-
piemontese Vito Napoli,. sot
tosegretario aU'Industria -e 

&'-M;-: , 

braccio destro di Carlo Do~ 
nat-Cattm, netta soletta dei 
giornalisti sprizzava fuoco e 
fiamme: e E' un atto antipar
tito; questi qui (gU amici sioè 
dell'area Zac. ndrì non sanno 
che domani gli arriva un com
missario ». Nell'aula, intanto. 
i suoi tra fedelissimi consiglie
ri Como, Calati e Prìolo. as
sieme al doroteo Barb-iro e al 
fanfaniano Paglioso, non se la 
sono sentita «fi votar» «a do
cumento che trasferisca metta 
sede istituzionale del Consi
glio tatcordo fra i partiti si 
alato J$ settembre a Lamezia. 
Hanno • abbandonate Vania in 
segno di - disaccordo, con In 
maggioranza del toro gruppo. 
L'ex cislino Stefano Priolo ha 
tentato inutilmente di prendere 
ta parola in piena assemblea, 
per spiegare il disaccordo suo 
e degU dttri due consiglieri; 
Calati, ex segretario regionale 
della CISL, uomo forte della 
pattuglia di Font Nuove, ha, 

attaccato i capogruppo 
iure Nicolo. -•-'•.•••-;.-;. 
>T Atte cemctuskmi deWattrm 
notte si i giunti al termine di 
un dibattito . durato rutterà 
giornata nei ConstgUo regio
nale, a* dibattito che ha mes
so in face Veccetionatità oW-
to'rifrantene cajabreae rico-. 
• ^ ^ • ^ 1 4g tutti, la mocetsUà 
di opporre una strmtegmì «otra-
ordmaria > alla mmixiem di 
degrado della 
lizzando I 

co e pluaM.-'T>«#:.;>y. 
Netta DC 

delmeanóosi tmotàvi che 
vano portato effimfrovmeo 
dietro-front di Nicolò, un ba
sista vicino a Riccardo Mito
si, fra i pia convinti assertori 
detta linea portata avanti dal-

regkynaur detta ÌDÒcsiafreuè; 
Da un tato ci sono le pressioni 
ed i, ricatti . . . .*. Piccoli 
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con voci di cowsuìissanautcnto 
del Comitato regionale sempre 
pia fitte; daWaltra i tentativi, 
ormai tempre pw evwwsti, in
terni atta DC calabrese, di 
strumemtattttare la fesa poli
tica nuova giocundo ima torta 
di partita truccata per conso. 
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fere, a? ano aooàfro reale, ta 
imi 
ìmi' 

paria Serpe) Scar
to a Bodratt, fuo-

\ pak esposte metta batr 

è un kdirvemta datare, é Ci 
Vesigenza r~ dice Scorpaeo -—• 
di eadore ottre la Jose del-
l'intesa programmatica e di 
porre con chiarezza 9 probte-
ma del coinvolgimento del PCI 
in nuponBabUitò diratte di pò? 
verme.Kseqmalcmm— ossero 
vaScaepast -^kè ritenuto che 
U documento del nostro Co
mpitato regmnaléwm foste suf

ficientemente chiaro, ha fatto 
mate i suoi calcoli: qui non 
c'è pósto per equivoci*: Su
bito dopo parta Mùndo/capo
gruppo socialista, è Ci augu
riamo-^ dice — che nessuno 
faccio nuncia indietro. H con
fronto deve estere finalizza
to atta formazione di un go
verno .regionale a. cinque». 
PSDI e PRI hasmo ribadito 

di giungere ad un 

-• Poi,-quando è ancora facràt-
lot a puf taf e ew 
w'ji'^eeaeveaaee v# mww^ Pay 

ai n 

Btippo Veltri 
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un muovo mestiere 
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Come ti invento 
pugnatore fiscale 

Sta per fare la tua comÀ 
parta un nuovo mestiere; 
clandestino, ma che pro
mette di affermarsi rapii 
damente: quello détC* oc' 
compagnatore fitcale ». Iit 
vista del primo ottobre} 
data in cai i clienti dei 
ristoranti e degli alberghi 
avranno TobbUgo di esi
bire la ricevuta fitcale al
la Guardia di fimanm, ti 
sta mettendo « punto que
sta nuova, singolare fi
gura.. ; 

W capitato ad un nostra 

amico, a Roma. Umetto m 
compagnia della moglie 
dal ristorante dove aveva 
consumato la cena, ti è 
visto avvicinare da un di
stinto vecchietto che gU 
ha detto: •Dottar', Foc-
compagno atta macchina». 
*Perchéf>, ha chiesto sor
preso U nostro amico. *Per 
la ricevuta fiscale», ha 
replicato « vacenÈtttù. E 
gtt ha spiegato che uvevm 
m tasca una serie eli ri
cevute fiscali per una, 

due, ire, quattro persone 
rilasciate dal ristorante 
dove il nostro amico e la 
moglie avevano cenato: n 
sistema è di una sempli
cità esementare: quando 
scatteranno i contraili 
delia ftnonxOy t<accompa-
amatore fiscale; affian
cato ai eventi saetti dal 
ristorante che lo ha in
gaggiato, figurerà 
quatto che ha pagata il 
conto, estrone M tema m 
ricevuta fittale aéuttm al 
caso, la mostrerà et ftnon-

uteri a poi tela rimetterà 
in tasca. E cosi via. 

: Per la * prova genere,' 
: U » a vecchietto ha chie
sto al nostro amico una 
* piccola mancia*. Ne ha 
ricavato ntìHc'Ure. 

Certo che a nuovo me
stiere è impegnativo. In
tanto occorre che Temc-
compagnatort fiscale* tt-
stemt irrrif in varie ta-
Oj^fW^nu? amo va*ejeĵ B^,ê  amuy a aw^̂ p'eĵ BBjajp̂ Bf w o 

scali e che ricordi bene 
la 

denttmente bisognerà di
sporre di una buona me
moria, anche te Ce da te
ner conto che ti tratterà 
di ricevute fitcoM relative 

ranno poche, guai tanto 
che U ristoratore emette
rà pm 

Certo che 

un disastro te 
a. accosnaaanando una ' 

eoa una ricevuta per una : 

persona o per quattro. Un ' 
•Uro rischio è che un p-

chieda checooe ha man-
*gy/SBB>v*aF* imrtttsj 9^mP99^& e^e*lrT/f/*aF e''"'"' ) 

ftntt 
e* 

denti, ftnti 
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e ftoh mi ricevalo e* 
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una realistica ma perentoria richièsta di 
progressivo, bilanciato, disarmo. _ 

MASSIMO CROCI 
>-r wgretarioscorci «E BiajKbi» (Como) 

[senpre le famigaie del 
lavoratore a reddito fìsso 

'k^aVnUA. % »-^' " •% . '. ^ ' ¥ V ^ 
-ho letto di quanto è avvenuto a Napoli 

; per un concorso a IO posti di ausiliario in 
ospedale è della proposta alternativa che 
cro^stota avanzata dal sindacato.,Oi stato , 
un concorso ed èra stata invece proposta 
una selezione in ragione del bisogno di cia
scuna. Non sono d'accordo perché, 
che il concórso, al riscontro dei fatti, sia 
sempre la scelta migliore^sempre che sene 
disciplini, volendolo, le* svolgimento. Se si. 

:, smette, tutti, di imitare lo struzzo, si con-
; verrà che ho ragione. 
;^- Se avete analizzato i risultati partoriti, 
' meglio abortiti, dalla legge 285pertòccu-' 
pozióne, vi sarete accerti sicuramente che 
la maggioranza di colóro che ne hanno te* 

: nèjìciato non né aveva àssot$Uamente biso
gno; perché non è un mistero che-un ferro
viere di serie C —come nel mio caso — 
risulta tm i maggiori contribuenti, in gene
re prima delle categorie dei professionisti. 
Uberi di fare quello che vogliono, éeicom* 

: mereisnti, degli albergatori, degli artigiani 
-ecc. coni quali paradossalmente si dialoga 

Perauanto>miriguarda, 'ne è derivato che 
. mio figtia.di 22 anni e da 4 disoccupata, a . 

mio carico insieme alla moglie, si trova agtt 
ultimissimi posti in graduatoria mentre 
svettano in testa figli e figlie dei su citati, in 
quanto al fisco risultano poveri. 

Sinceramente, da comunista, non Imma-. 
. X™* quanto sarò contento se riuscirai a di

mostrare il ntìò tórtaC 
. BRUNERO LOGLI 
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tori che c i acrivono, e i cui «crini non vengo
no pubblicati rjer ragioni JU spazio, che l a 
loro collaborazione e di grande utflità per i l 
nostro giornale, il quale terrà conto sìa dei 

- loro suggerimenti n a delle osservazioni cri* 
;tiebe.Oggiringrajoàmo: , T '; 

C MAJ^ZÓUNO/Mu^iKr Danilo P I Z -
- ZEXH1ELIX>> Rosliaa; GIM^IIO CUlÙflX, 

Mileto; Giorgio ZUCCOTTO, Isola della 
Scala; E. PETRI, Stuttgart-RFT; Tito SA-
VINO. Sammicfaele di Bari; U N GRUPPO 

Vdi -• annuitati, Sampietrlauiia; Giuseppe 
; B ARB AGALLO, BailassìAa; G ^ , Tbiene; 

LE ASSOCIAZIONI italiane dì «Realtà 
Nuova», Colonia ubera, Colonia libera II-
lnan e Famiglia Lbcam di Effretibon <«i)bi 
torneiamo la farsa del referendum inscena» 

\ ta dalla giunta militare di Pinochet che 
vorrebbe legalizzare agli occhi del mondo 
tinfamia delVaìiuale regime militare. E-
sprimiamo tutta la nostra solidarietà a co
loro che strenuamente si battona, pagando 

'anche con Invita,'per riportare in Cile ta 
legalità e la democrazia*). • •• 

"/ Alfonsino SERRA, Bologna (vuole muo
vere alcune critiche sui simboli .apparsi al 
Festival nazionale dcWUnità: «Betta la far-
falla, ma che c'entra col PCI è /Unità? E 
poi cos'è tutta quella pubblicità della Coca 
Cota?*)i. Susanna BARBIERI, Verona 
(manda una lettera davvero interessante sol 
Partito e l i «terza via»; purtroppo -

. Tue lesila longbezza — ocuyeiebbe circa 
'la snetà di questa rubrica—ce ae ìmpedieoa 
la puMaicazioiie); CIRCOLO Culturale 
«A. Grarnec», Kassel-RFT {•Abbiamo co-

_ nosduto Franco Basaglia di persona qui a 
' Kassel in occasione di una sua conferènza 

scientifica alt università diquesta città adi 
subito stato nostro amico. Esprimiamo alla 
sua famiglia il nostro profondo 
cordottio»X Lorenzo POZZATI, Milano ." 

' («Molo sentite che forza ha questa Radio 
- Radiente? Trasmette 24 ore al giorno solò 
per dire che non avendomi la possibilità non 
può trasméttere»). 

Antonio VILLA, L i m a S. Giovanni (e-
spcime le see rieerve sei sindacati che, a sao 
parere, si inegrraseno dei lavoratori in attivi» 
t e e non dei 

• F i ia i ea i toe TV 
terttì i •Mstfétml che si 

Coro Meichtin, 
' 6 motto preoccupato perché, ne 

rimpegnomertèilmnseeseriodel 

.- \ 

•Ho 27 anni di lavoro con relativi verza-
memi A contribmti, più sewmmdat milita
re e percepisco solo 250 molatore al mese. 
Come si fa a vivere?»}; Brano ROCCIO, 
MoafaJceae («Domande a certi compagni: 
preferite il sistema politico socialista vi-
— nHrURSS o in Jugoslavie, ave la 

operaia mediante il suo partito de-
steme rimpegno maetmtlante e serio del no-
stro partito e dHcollegtodeinjuiXì. nessu
na astra fona politica a nessun altro gior
nale italiano sta moèilttemdo i propri mo

rtene il potere oppure il pluralismo italiano 
'-'"- Jgrudolalib 

'. In una coitine* Iona contro il terrori
smo, e In partieolmi nessuno sta 
una sola parola cóntro t tentativi — < 
palesi — di rmncnemre, deviata, tosai 
Ttnchiestm rutto strage dei 2 agosto a Bolo
gna e smirmssassimo del giudice Amato, 

o francese, ove malgrado la libertà si pren
de In giro e si spaventa il popolo col terrori-
smo. si apremmo si chiudono le fabbriche al 
momento opportuno?»): I COMPAGNI di 
Isca (ci nsanoano nn doremrato ^ttsolida-
rità agH oppressi cornpagnt cileni» e in cai 
ri s o l k o t a Piatovi reato de! governi Bberi del 
mondo •perchè vengano prese energiche 
sornioni contro la gruma fascista di Fino-
enef>ji 

IlHveOodi 
» aaosraaquesto maesA 
•uuetH tati che B4 marti non 

- -—-: a perveeerei con molili ri» 
tardo (certe lettere recano la dau di 

• ci «iontf fa) scritti di lettori ani latti1 

c h i Fra gli altri, rmgrariamo 
• GERMANI di MÙaao, Dee» BUZZETTI 

di ConatliLn, OBviere DONINI di Genova, 
R. BRESSAN dì Minuto, G. CATTANEO 
di Generate, Vittorio TOMASIN di Tre-

la, Mario MELONI di Cananea (Tori-
Maesifno ANDERIANGO dì MOano, 

ANSALON1 di Mnimi, Catto UVERA-
NI di •egnai.BiaJu, Franco REOOU di 

MELONI d i r 
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